
Cari amici e amiche,

siamo giunti all’ultima lettera mensile del nostro anno rotariano 22/23 e 
desidero condividere con voi la leggera emozione che provo da alcuni giorni. Il 
mandato che mi avete affidato sta per concludersi e il 1° luglio il timone del 
club passerà all’amico Enzo Iorio, a cui invio i miei più affettuosi auguri per 
un anno ricco di emozioni e successi.
Come sapete, il Rotary dedica il mese di giugno alle Fellowships. Lo 
scorso 3 giugno, il nostro club ha avuto il piacere di incontrare gli amici 

della Fellowships ARACI, l’Associazione Rotariana Automobili Classiche Italia. È stata una serata 
meravigliosa a sostegno del Programma End Polio Now del Rotary International per l’eradicazione della 
poliomielite. Erano presenti il Presidente Nazionale dell’ARACI, Avv. Alberto Cerracchio, e molti rotariani 
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provenienti da vari club d’Italia. Devo ammettere di aver 
avuto qualche difficoltà perché alla serata di accoglienza a 
Caserta eravamo presenti solo io, il Past President Peppino 
Santabarbara e le nostre rispettive signore come membri 
del nostro club. Tuttavia, gli amici rotariani sono stati 
estremamente gentili e solidali, e la serata è trascorsa in 
un’atmosfera di nuova amicizia.
In questi dodici mesi, ogni volta che mi sono seduto a 
scrivere queste righe, ho fatto tutto con lo stesso spirito 
con cui si riempie un diario personale. Era un momento 
in cui potevo entrare in contatto con me stesso, ascoltare, 
osservare e forse cercare di comprendere. Chiudevo gli occhi 
e lasciavo che le diverse sensazioni e immagini scorressero 
liberamente, manifestandosi con tutta la loro forza. Era 
un momento straordinariamente intenso e piacevole, che 
cercavo di “fotografare” con il mio PC.
È stato un "viaggio" straordinario, iniziato con l'emozione 
che si prova sempre quando ci si prepara per un nuovo 



percorso. Diviso tra l'entusiasmo e l'aspettativa, insieme alla paura delle molte incertezze: sarò in grado di 
affrontare questa sfida? Ma grazie al contributo di tutti voi, soci del club, siamo stati uniti nel tentativo 
di costruire, migliorare e realizzare progetti per il nostro territorio. Non abbiamo mai avuto la pretesa di 
fare meglio di nessuno, ma solo l'aspirazione di essere in armonia con il nostro passato e il nostro futuro. Ho 
sempre guardato con attenzione al nostro passato, che è stato il mio punto di riferimento inestimabile, ma 
ho sempre avuto a cuore il territorio e l'impegno sociale, come suggerito dal motto del nostro Governatore 
Castagnaro: "prendersi cura del territorio".
In questo momento, mi pervade un’esplosione di immagini e sensazioni impossibili da condensare in poche 
righe e forse nemmeno necessario, poiché tutti voi avete seguito le attività del club sia sulla nostra chat che 
sui social media, ai quali ho affidato l’importante compito della comunicazione per preservare l’immagine 
del nostro Rotary. Come ricorderete, sono stato il delegato web e curatore del nostro sito per anni, grazie 
anche al contributo di mia moglie Rita. In realtà, ogni persona che ho incontrato ha scritto un capitolo di 
questa magnifica storia, che porterò sempre con me come il regalo più prezioso.
Il percorso che ho avuto il privilegio di condividere con il mio Consiglio Direttivo e con voi tutti, in fondo, 
non è stato altro che un viaggio dentro di noi stessi per riscoprire la nostra essenza più pura e libera.
Ed è in questo spazio che il Rotary trova il suo significato più profondo. Sono sicuro che avrei potuto fare 
di più e meglio, ma credetemi, ho messo passione, entusiasmo e tempo in ogni cosa e spero di essere riuscito 
almeno a trasmettervi queste emozioni. Ecco il valore aggiunto del Rotary: ci offre occasioni e circostanze 
che lasciano un segno indelebile nelle nostre vite, e sta a noi coglierle al volo.
Consentitemi di ringraziarvi e abbracciarvi tutti, in particolare coloro che hanno collaborato. Grazie per la 
vostra fiducia. Ci vedremo il 28 per far fare un nuovo giro alla nostra ruota.
Invio un affettuoso saluto a tutti.
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Consiglio Direttivo
 
Presidente:   Giuseppe Ianniello 
Vicepresidenti: Ferdinando Ghidelli 
		       Franco Peluso
Past President: Giusto Nardi
Presidente Incaming: Vincenzo Iorio 
Segretario:   Renato Iaselli 
Segretario Esecutivo: Fausto Napolitano 
Tesoriere: Nunzio Antonucci 
Prefetto: Luigi Di Tommaso 
Consigliere Assistente Segreteria: Danila 
Esposito 
Consigliere: Past Presid. Fabrizio Fusco 
Consigliere: Antonio Palermo 
Consigliere Assistente Prefetto: Loredana Pisani 
Assistente Distrettuale: Pasquale Esposito 
Formatore distrettuale: Angelo Di Rienzo 
Formatore di Club: Franco Cervo 



Dal Distretto

Alessandro Castagnaro
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Questa è l’ultima “Lettera del Mese” di questo Anno Rotariano 
2022-23 e, pertanto, anche l’ultima del mio mandato. Un anno 
ricco di progetti, di service, di manifestazioni, di incontri, di con-
vivialità tutti strettamente legati al motto “Prendersi cura del ter-
ritorio” al cui centro c’è sempre e soltanto l’essere umano, punto 
nodale e fulcro di ogni nostra attività. Tanti sono stati i progetti 

all’attivo di ogni singolo club e tantissime le iniziative portate avanti con le Commissioni Di-
strettuali che continueranno anche per tutto il mese di giugno.

•	 12 giugno: presso il Museo Diocesano a Donnaregina Napoli Metropolitana Città 
Unesco.

•	 21 giugno: Presso l’Albergo dei Poveri in piazza Carlo III a Napoli evento sull’am-
biente.

Troverai i dettagli con relative locandine sul sito distrettuale. Ho tentato e mi sono impegnato 
al massimo in questo mio anno di service per cercare di stabilire equilibrio ed armonia tra i 
soci, tra i club e di caratterizzare il distretto con alti valori qualitativi, morali, culturali, umani 
e rotariani. Ho avuto tantissime soddisfazioni e mi sento arricchito per aver conosciuto nuo-
vi rotariani, rotaractiani e interactiani e per i progetti che sono stati realizzati e per quelli in 
corso di svolgimento. Ti raccomando di partecipare al Congresso Distrettuale del 24.06 
a Napoli al Mann, molto importante sia per tirare le somme dell’anno trascorso sia per il 
passaggio del collare ad Ugo Oliviero in piena continuità, con l’augurio di timonare con 
“vento in poppa” il distretto per il prossimo anno rotariano. Intendo ringraziarti per l’impegno 
che hai profuso per il Rotary in questo anno con l’auspicio che vorrai continuare a fornire il 
tuo contributo perchè “da soli si va veloci ma insieme si va lontano”.
Un cordiale saluto e Buon Rotary sempre.

Lettera del Governatore

Presidenti Commissioni
Past President Giuseppe Santabarbara: Commissione Membership 
Past President Giuseppe Luberto: Commissione Rotary Foundation 
Past President Silvana Gramegna: Commissione Immagine Pubblica 
Past President Crescenzo Soriano: Commissione Amministrazione 
del club 
Past President Antonio Citarella: Commissione Effettivo 
Past President Vincenzo Cappello: Delegato Rotaract 
Oscar Bobbio: Commissione Legalità 
Giulia Ricciardi: Commissione Progetti Internazionali 
Maura Letizia: Commissione Progetti Turismo e Beni Culturali 
Angelo Mele: Assistente per Rotaract 
Achille Cipullo-Ruggero Pilla-Giusto Nardi: Notiziario del club 
Ivan Zoff: Comunicatore – Social 
Fausto Napolitano: Digital, web 
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Care Amiche e Cari Amici Rotariani,
È stato un enorme privilegio e un onore presiedere il nostro club durante l’anno rotariano 2022/23.
A soli due giorni dalla conclusione del nostro servizio, insieme al Consiglio, è giusto riflettere su ciò 
che abbiamo vissuto insieme.
Questo è stato un anno intenso, ma estremamente gratificante. Non solo siamo riusciti a raggiungere 
tutti gli obiettivi e a realizzare i progetti pianificati con il Consiglio direttivo, ma abbiamo ottenuto 
dei veri successi. Abbiamo dimostrato una grande sensibilità e attenzione verso la nostra comunità.
La nostra presenza sul territorio è stata mirata, collaborativa e costante. Grazie alla vicinanza del 
Distretto e dell’Amministrazione Comunale, siamo riusciti a portare a termine progetti impegnativi 
sia dal punto di vista economico che in termini di ore di servizio per il club.
Grazie a tutti i soci e ai loro amici, siamo riusciti a raccogliere fondi importanti da devolvere sia alla 
fondazione che per progetti solidali sul territorio.
Desidero esprimere la mia profonda gratitudine al Past President Giusto Nardi per avermi consegnato 
un club unito e a ciascuno di voi per avermi offerto questa straordinaria opportunità.
L’esperienza della presidenza è stata fondamentale per la mia crescita personale come rotariano.
È stato un momento di svolta che mi ha fatto comprendere appieno i valori e il senso di appartenenza 
al Club. Mi ha anche permesso di ampliare le amicizie, alcune delle quali si sono rivelate straordinarie.
Il compito che mi è stato affidato, affrontato con impegno ed entusiasmo, è stato reso più semplice 
grazie all’efficienza dell’organizzazione del nostro Club e a un Consiglio Direttivo unito, che ha 
contribuito con autentico spirito rotariano alla conduzione di un anno all’insegna dell’amicizia e della 
solidarietà.
Ringrazio ciascuno di voi per la vostra partecipazione alla vita del Club, senza la quale non avremmo 
ottenuto alcun risultato.
Desidero ringraziare anche i Presidenti delle Commissioni che hanno svolto un lavoro eccellente:

•	 Past President Giuseppe Luberto: Commissione Rotary Foundation
•	 Past President Silvana Gramegna: Commissione Immagine Pubblica
•	 Past President Crescenzo Soriano: Commissione Amministrazione del club
•	 Past President Antonio Citarella: Commissione Effettivo
•	 Past President Vincenzo Cappello: Delegato Rotaract
•	 Oscar Bobbio: Commissione Legalità
•	 Giulia Ricciardi: Commissione Progetti Internazionali
•	 Maura Letizia: Commissione Progetti Turismo e Beni Culturali
•	 Angelo Mele: Assistente per Rotaract
•	 Achille Cipullo, Ruggero Pilla, Giusto Nardi, Pino de Nitto, Notiziario del club

UN ANNO IN CAMMINO 

Relazione finale
del Presidente A.R. 2022-2023

Giuseppe  Ianniello 

Giuseppe Ianniello
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•	 Governatore Alessandro Castagnaro e l’assistente Pasquale Esposito.
•	 Un sincero ringraziamento al Formatore Distrettuale Angelo Di Rienzo e a tutti coloro che mi 

hanno accompagnato durante l’intero anno rotariano.
Grazie al vostro supporto costante che siamo riusciti a portare avanti le attività e gli obiettivi del Club 
con successo.
Vorrei inoltre ringraziare personalmente il Segretario Renato Iaselli, i Vice Presidenti Ferdinando 
Ghidelli e Franco Peluso, il Prefetto Gino Di Tommaso e il Tesoriere Nunzio Antonucci. La vostra 
presenza e il vostro impegno nell’organizzazione delle attività di presidenza sono stati fondamentali 
per il buon funzionamento del Club.
Un ringraziamento speciale va ai consiglieri Fabrizio Fusco, Antonio Palermo, Danila Esposito e 
Loredana Pisani per la loro preziosa collaborazione e contributo durante l’anno.
Desidero anche esprimere la mia gratitudine al Formatore del Club, Franco Cervo, per le sue 
interessanti presentazioni: “Lo sai che?”. Grazie alle sue conoscenze e alla sua passione, abbiamo 
imparato molte cose nuove e stimolanti durante le nostre riunioni.
Nel mio discorso di insediamento, ho delineato tre linee guida principali per il nuovo anno: 
condivisione, coinvolgimento e comunicazione. Questi tre pilastri sono stati la base su cui abbiamo 
costruito le nostre attività e progetti.
Durante il mio mandato di presidenza rotariana, i nostri principali obiettivi sono stati la continuità e 
l’innovazione. Abbiamo mantenuto l’impegno nel portare avanti i progetti e le tradizioni del Club, 
sempre orientati alla qualità del servizio offerto alla comunità. È stato lo scopo del primo progetto; 
“il Concerto delle candele” che si è tenuto al Belvedere di San Leucio lo scorso luglio, fu una serata 
magica con una presenza di oltre 500 persone; presentammo, grazie a Loredana Pisani, tutti i progetti 
del club nei 68 anni di attività nel territorio. 
Inoltre, abbiamo cercato di introdurre nuove idee e approcci innovativi per affrontare le sfide attuali 
e future.
In particolare, vorrei evidenziare l’innovativo Progetto Vanvitelli Journeys, per il quale ringraziamo 
Fausto Napolitano. In occasione dell’anno Vanvitelliano, il progetto “Vanvitelli Journeys” fornisce 
informazioni turistiche sui luoghi legati all’architetto Luigi Vanvitelli mediante l’uso di tecnologia 
QR code. Questo permetterà ai turisti, attraverso la scansione del codice con il proprio smartphone, 
di accedere a contenuti multimediali e interattivi, in modo da arricchire la loro esperienza di visita.
Il progetto ha visto l’installazione di 6 piantane, ciascuna munita di un QR code, presso i luoghi più 
significativi della città che hanno visto l’opera del Grande Architetto.
Inoltre, grazie alla convenzione firmata con la Direzione della Reggia e con il Comune di Caserta, 
abbiamo promosso il Progetto di Bookcrossing nel Parco della Reggia e nei giardini comunali mediante 
la sistemazione di casette in legno contenenti libri di libera fruizione; il progetto in particolare serve 
per incoraggiare la lettura e la sua condivisione.
Il Progetto Pedo-tattile, avviato lo scorso anno, ha ricevuto un piccolo contributo economico dal 
Distretto grazie all’interessamento di Gianpaolo Iaselli e Eduardo Filippone. Abbiamo anche ottenuto 
il co-finanziamento al 50% dalla Fondazione Iacometti, per una spesa totale di oltre 15.000 euro. 
Questo progetto ha avuto un impatto significativo sulla nostra comunità e siamo grati a tutti coloro 
che hanno contribuito: Associazione non vedenti - Fondazione Iacometti – Comune di Caserta.
Il Progetto consiste nella installazione di guide nelle vie del centro e mappe per non vedenti e 
ipovedenti.
Un altro importante progetto che desidero menzionare è il Progetto Legalità, guidato da Oscar 
Bobbio e dalla Commissione. Grazie al loro impegno e alla collaborazione di tutti gli amici coinvolti, 
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siamo stati in grado di promuovere i valori di legalità nelle scuole di secondo grado. Il Progetto si 
è concluso al Teatro Comunale alla presenza di tutti gli istituti coinvolti e un ospite d’eccezione: 
l’Europarlamentare On. dr. Franco Roberti, già Procuratore Nazionale Antimafia.
Sono orgoglioso dei risultati che abbiamo raggiunto insieme durante quest’anno e desidero ringraziare 
ancora una volta tutti coloro che hanno reso possibile tutto ciò. Il vostro impegno e la vostra dedizione 
sono stati fondamentali per il successo del nostro Club e per il bene della nostra comunità.
Con il Progetto Internazionale Niger, grazie all’instancabile Giulia Ricciardi, con la commissione da 
lei presieduta, ed all’Ambasciatrice italiana in Niger, S.E. Emilia Gatto, abbiamo ospitato in Italia 
imprenditori agricoli nigerini per una serie di incontri presso la Facoltà di Agraria della Federico II 
per lezioni e seminari, al fine di fornire loro un aggiornamento sulle tecniche agricole e produttive in 
un paese notoriamente povero ed arretrato.
Questa iniziativa si è conclusa alla presenza dell’Ambasciatrice del Niger in Italia, S.E. Fatima 
Cheiffon, e del Governatore Alessandro Castagnaro, che ha voluto partecipare con un contributo del 
Distretto.
Abbiamo anche introdotto innovazione attraverso nuovi progetti volti a tutelare il territorio, prevenire 
malattie e sostenere i giovani.
Un particolare riconoscimento va a Silvana Gramegna per il “Progetto Ulisse” del Distretto 2101 
per consentire ai giovani diplomati di frequentare corsi ITS; a Renato Iaselli per il “Progetto Attività 
storiche casertane” e per il premio “Il Lavoro nella tradizione casertana”.
Abbiamo avuto una presenza significativa presso gli istituti “Mattei” e “Giordani” grazie alla 
collaborazione dei Dirigenti Roberto Papa e Antonella Serpico. Insieme all’agenzia Mattei, abbiamo 
realizzato dei manifesti 6x3 recanti lo slogan “Alcol poco cool” sulla tematica dei danni derivanti 
dall’uso di alcol, alla luce dell’aumento eccessivo di abuso di alcolici nelle nuove generazioni e relative 
conseguenze, come risse e atti vandalici in città. Sempre nell’ambito del “Progetto Alcolismo”, grazie 
a Ferdinando Ghidelli, abbiamo incontrato gli studenti del Mattei e del Giordani. 
Per quanto riguarda la prevenzione sanitaria, abbiamo collaborato con l’ASL di Caserta per giornate 
di prevenzione, grazie ad Antonio Palermo. In questa iniziativa hanno dato il loro contributo anche 
Loredana Pisani, Ferdinando Ghidelli, Franco Peluso, Gino Di Tommaso e molti altri.
Inoltre, abbiamo affrontato la tematica delle malattie sessualmente trasmissibili incontrando i giovani 
nelle scuole, grazie a Nuccia Simeone e al suo contributo.
Per quanto riguarda il sociale, abbiamo realizzato due service importanti. Il primo è stato la raccolta 
fondi “Stasera cucino io”, grazie a Peppe Luberto, con la partecipazione attiva di Alberto De Nardi, 
Antonio Palermo, Antonio Palmiero, Angelo Di Rienzo, Danila Esposito, Fausto Napolitano, Felicia 
Di Perna, Franco Cervo, Franco Peluso, Mimmo Piperno, Gianluca Tretola, Giulia Ricciardi, Gloria 
Andreini, Gino Di Tomaso, Loredana Pisani, Manuela Vigliotta, Maria Carola, Nicoletta Iaselli e 
molti altri. È stata una bellissima serata trascorsa in un clima di simpatica amicizia e spirito rotariano.
Il secondo service è stato intitolato “Diamo una mano alla comunità di Padre Iadecicco” di 
Castelvolturno, grazie a Renato Iaselli e Danila Esposito. Abbiamo anche organizzato la befana 
solidale nelle case-famiglia grazie alla vostra partecipazione alla lotteria di Natale con l’opera del 
Maestro Donzelli, con il contributo di Danila Esposito, Manuela Vigliotta e Gaetano Cipullo.
In tutti questi progetti, abbiamo seguito le vie d’azione del Rotary e le indicazioni ricevute dalla 
Presidente Internazionale Jennifer Jones. La Presidente ci ha detto: “Immaginate un mondo che 
merita il meglio di noi, dove ci alziamo ogni giorno sapendo che possiamo fare la differenza.” Da qui 
il suo motto: “Immagina il Rotary!”
Abbiamo operato secondo le indicazioni del nostro Governatore Alessandro Castagnaro, che ha posto 
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grande attenzione al territorio, alla conoscenza e alla tutela dei siti storici e all’ambiente. Il suo motto 
è stato: “Prendersi cura del territorio!”
Abbiamo partecipato a numerose attività del Distretto, tra cui la raccolta fondi “Rotary nutre...”, i 
riconoscimenti alle Forze dell’Ordine a Napoli e l’emergenza a Ischia. Inoltre, abbiamo partecipato 
al convegno di commemorazione dei 250 anni della morte di L. Vanvitelli, dove ho portato i saluti dei 
club casertani alla presenza del Presidente della Regione De Luca e di molti altri ospiti.
Abbiamo avuto l’opportunità di incontrare club di altri paesi, come il Rotary Club di Dhulikhel-Nepal 
e il Rotary Club Élite di Niamey.
Un Gemellaggio importante è stato quello con il club storico di Bari fondato nel 1935 in visita alla 
nostra città.
Abbiamo dedicato particolare attenzione al mantenimento dell’effettivo del club grazie alla 
commissione presieduta da Antonio Citarella. Sebbene tre soci siano stati dimessi per vari motivi, 
abbiamo accolto tre nuovi soci, contribuendo così ad aumentare la rappresentanza femminile nel club. 
Questo è stato fatto in accordo alle indicazioni della Presidente internazionale.
Desidero ringraziare Enzo Cappello per il suo ruolo di delegato al Rotaract e Angelo Mele per essere 
stato un assistente prezioso.
Durante il mio mandato, abbiamo seguito le tre regole di cui vi ho parlato lo scorso giugno: 
condivisione, coinvolgimento e comunicazione. Per quanto riguarda la condivisione, abbiamo 
partecipato a numerosi progetti insieme. Riguardo al coinvolgimento nelle attività del club, più del 
70% dei soci ha partecipato attivamente. 
Infine, desidero ringraziare Achille Cipullo, Ruggero Pilla, Giusto Nardi, Pino de Nitto e tutti gli 
amici che hanno collaborato con articoli per il nostro notiziario. Il notiziario è stato come sempre un 
punto di riferimento per le attività del club e ha offerto spunti di riflessione su vari argomenti. Un 
ringraziamento speciale va a Silvana Gramegna e Nadia Verdile per i comunicati stampa che ci hanno 
permesso di essere presenti su molte testate giornalistiche, sia online che sul Mattino.
Abbiamo avuto il privilegio di vivere e applicare sul campo il motto del Rotary: “Servire al di sopra 
di ogni interesse personale.”
Sto concludendo un anno di servizio consapevole di aver lasciato un’impronta tangibile nel mio club 
e sul nostro territorio, conferendo un vero valore agli obiettivi che mi ero prefissato all’inizio del 
mio percorso. Abbiamo realizzato numerosi progetti, alcuni dei quali costosi, senza mai chiedere 
integrazioni di spesa, talvolta tagliando le conviviali a pranzo.
Durante tutto l’anno, soprattutto nei momenti più difficili, mi sono fatto guidare da una frase: “Il 
futuro appartiene a coloro che credono nella bellezza dei propri sogni”, che non è mia ma di Eleanor 
Roosevelt. I sogni rappresentano l’espressione dei nostri sentimenti, e non esistono valori senza 
sentimenti.
I nostri valori costituiscono il percorso, il futuro verso cui dobbiamo orientarci, sempre armati dei 
sentimenti positivi che abbiamo scelto di seguire e che ci conducono alla realizzazione di progetti 
concreti, ricordando sempre che da sentimenti forti nascono obiettivi solidi.
Permettetemi ora di ringraziare la mia famiglia: mia moglie Rita, che è sempre stata al mio fianco, e 
mia figlia Carlotta, per avermi sempre supportato nel corso di questa annata, anche da lontano.
Desidero ringraziare anche Gino Di Tommaso, che due anni fa si è dedicato moltissimo a questa mia 
presidenza, e tutti voi, care amiche e amici rotariani.
Tra poco consegnerò il collare al nuovo giovane presidente, Vincenzo, al quale formulo i miei più cari 
auguri per una splendida annata, ricca di soddisfazioni.
Grazie per la vostra partecipazione e per la vostra amicizia. Auguro a tutti voi un buon Rotary!
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Attività del Club

Un anno 
		  di attività

Silvana Gramegna a cura di Silvana Gramegna

Dopo due anni di disastrosa pandemia ed un anno di difficile riavvio, la presidenza di Pino Ian-
niello ha segnato il ritorno alla “normalità”, che però, come sappiamo, è relativa in quanto 
ogni presidenza è diversa e particolare, pur muovendosi su binari ormai più che collaudati.

Pino Ianniello è partito proprio dalla tradizione, con la conferma di alcune attività del club ormai 
consolidate.
Confermata infatti la continuità per le visite mediche “on the road” organizzate da Antonio Palermo 
tramite il Direttore dell’ASL e gli incontri per le scuole per l’educazione alla legalità, curati da Oscar 
Bobbio.
Altri incontri nelle scuole, organizzati da Ferdinando Ghidelli, responsabile del nostro Punto Rotary, 
hanno avuto come argomento i danni provocati dall’uso di alcol e droghe tra i giovani.
Ancora per i giovani la diffusione tra gli studenti del “Mattei” del Progetto Ulisse, curato da Silvana 
Gramegna, che ha fatto conoscere loro gli ITS, corsi di specializzazione dopo diploma.
Particolarmente commovente poi, in occasione dell’Epifania, anche la tradizionale distribuzione di 
doni a bambini di alcune case famiglia, cui si è molto dedicata Danila Esposito.
Anche la cura del verde nella zona antistante la Flora ed in piazza Dante continua gli impegni del 
passato.
Infine la premiazione delle Forze dell’Ordine e la consegna di riconoscimenti alle attività commercia-
li storiche della nostra città, ricompongono la nostra tradizione.
Quest’anno è stato segnato dalla ricorrenza dei 250 anni dalla morte di Luigi Vanvitelli, per cui sono 
stati a lui dedicati vari incontri nel club ed all’esterno, coordinati dal nostro socio onorario Pino De 
Nitto.
Molti gli incontri istituzionali, culminati nella visita del Governatore che, essendo uno storico dell’ar-
chitettura, proprio in questa occasione ha trovato nel nostro club un terreno particolarmente fertile, 
tanto da organizzare presso Unione Industriali di Caserta un convegno su Vanvitelli a cura dei tre club 
cittadini che, per la prima volta, hanno operato in sinergia.
Sempre per rimanere in ambito culturale e favorire la lettura, sono state impiantate tre “casette dei 
libri”, una all’interno di palazzo reale, una in Piazza Vanvitelli e una nella zona Acquaviva. 
Quest’ultima ha subito un danneggiamento, ma con grande determinazione e l’impegno di Danila 
Esposito si è provveduto a ripristinarla.
Diverse conviviali sono state dedicate all’esposizione di argomenti legati alle attività di molti soci o 
figli di soci.
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Abbiamo avuto come relatore il dr. Domenico Pascarella fondatore di un’importante attività com-
merciale come ALFONSINO S.p.A., nata per distribuire pasti, spese, medicinali ordinati via App nei 
piccoli centri, da Caserta a molti altri.
Altro incontro molto interessante quello con il socio Mariano Negri, che ha esposto i problemi legati 
al futuro dell’automobile.
Numerosi anche gli incontri con varie realtà benefiche locali, come “Gli angeli degli ultimi” presie-
duta dalla sig. Antonietta Albenzio e “Comunità di Padre Iadecicco a Castl Volturno”.
Altro incontro quello con il giudice cinofilo internazionale ENCI, Pietro Marino, che ci ha illustrato 
una realtà del tutto nuova legata al mondo degli amici a quattro zampe. Sempre in questo ambito 
anche l’incontro con il dr. Mario Campofreda presidente dell’Ordine dei Veterinari della provincia 
di Caserta che si è particolarmente soffermato sui problemi connessi alla produzione di mozzarella.
Originale anche la mostra fotografica “Dalla Reggia a piazza Vanvitelli “80 scatti dall’800 ad oggi, 
tenuta nel largo San Sebastiano a beneficio di tutta la città.
Nello stesso luogo si è avuta anche la presentazione di un’App turistica da applicare in diversi punti 
ben individuati della città.
Un’attività quindi molto varia nella quale inserire anche la riuscitissima serata natalizia con l’anima-
zione del bravissimo Amedeo Colella.
Non è mancato un gemellaggio in occasione di un interclub con Bari, né l’attenzione alla Rotary 
Foundation, per la quale è stata organizzata una serata riuscitissima per il reperimento fondi ed in cui 
molti rotariani si sono esibiti come abilissimi cuochi e camerieri!
Tuttavia, uno dei momenti più significativi dell’intero anno è stata la serata di carnevale in cui abbia-
mo avuto ospiti l’ambasciatrice del Niger in Italia e vari imprenditori nigerini.
Il tutto si inserisce in un progetto di altissimo livello ideato dalla socia Giulia Ricciardi, per la pro-
mozione e lo sviluppo del Niger. Diversi imprenditori di quel paese, finanziati dal nostro club, hanno 
avuto occasione di incontrare docenti della facoltà di Agraria di Portici e di visitare diverse aziende 
agricole di rotariani e non, cercando spunti per il miglioramento delle loro imprese.
Inoltre è da segnalare l’ospitalità fornita alla fellowship ARACI, associazione rotariana delle auto 
d’epoca, culminata in una piacevole serata cui hanno partecipato Rotariani provenienti da vari Di-
stretti.
Un bel momento di affiatamento tra i soci è stata la visita in una bella domenica di maggio, ai giardini 
di palazzo Cocozza, ospiti del socio Pietro Paolo Scalzone che, con eleganza e signorilità, ci ha con-
dotto attraverso un magnifico percorso verde conclusosi con una ricca colazione all’aperto.
L’ingresso di nuovi soci ha poi coronato un anno ricco e variegato, esposto qui a grandi linee ed in 
modo sicuramente incompleto, ma per il quale dobbiamo tutti complimentarci con Pino ed il suo Di-
rettivo per l’entusiasmo e l’impegno con cui hanno condotto quest’anno …speciale!!

Attività del Club
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Alla conviviale serale di giovedì 27 aprile, è stato ospite il Giudice Cinofilo Internazionale E.N.C.I 
Pietro Marino, Presidente della società Italiana Pastore Olandese. Si è parlato dei cani e e della loro 
relazione con la famiglia reale dei Borbone che ha governato il Regno di Napoli e delle Due Sicilie dal 
1734 al 1861. In particolare,abbiamo conosciuto come i cani siano stati parte integrante della vita dei 

Borbone e della Reggia di Caserta.
I Borbone erano noti amanti degli animali, in 

particolare dei cani. Infatti, nella Reggia di Ca-
serta, esisteva un'intera sezione dedicata ai cani. 
Si trattava di una sorta di canile reale, dove ve-
nivano curati e addestrati i cani della famiglia 
reale. Tra le razze preferite dai Borbone vi erano 

i levrieri, i barboni, i segugi e i mastini. I levrieri 
erano utilizzati per la caccia alla lepre e al cin-
ghiale, mentre i barboni erano impiegati come 
cani da guardia. I segugi, invece, erano utilizzati 
per la caccia alla volpe e al cervo. Infine, i ma-
stini erano utilizzati come cani da guardia per 
proteggere la reggia dagli intrusi.
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Pietro Marino con il Presidente Pino Ianniello

I Borbone e i cani.

Domenica 14 Maggio mattina si è tenuta alla presenza di 
molti residenti e del comitato "Citta' Viva" la consegna della 
nuova casetta dei libri nel Quartiere Acquaviva - via Trento. 
Progetto di Bookrossing del Rotary Club Caserta Terra Di 
Lavoro 1954. La casetta messa precedentemente era stata 
dannegiata da vandali ma il Club presieduto da Giuseppe 
Ianniello, grazie alla socia Danila Esposito, ne ha fatto rea-
lizzare una nuova.

Bookrossing
	 in Acquaviva

L.Di Tommaso, F.Ghidelli, P.Ianniello e F.Peluso
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Progetto per la Legalità

 L’intera mattinata del 3 maggio scorso, nel Teatro “Costantino Parra-
vano”, con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale di Caserta, 
è stata dedicata alla conclusione del progetto per la legalità promos-
so dal nostro Club per contribuire alla formazione civica dei ragaz-
zi delle scuole medie, sollecitati ad acquisire una partecipazione più 
consapevole alla vita comune, al fine di realizzare un cambiamento 

culturale della società oggi devastata da una diffusa corruttela.
Il progetto, condiviso dai dirigenti scolastici, si è svolto durante l’anno scolastico 2022/23 con incon-
tri da me tenuti nelle scuole con l’intervento dei componenti rotariani della commissione legalità, che 
hanno efficacemente svolto il ruolo di formatori: Achil-
le Cipullo e Renato Iaselli il 16 novembre  nell’Istituto 
da Vinci; Ferdinando Luminoso e Lucio Molinari il 28 
novembre nell’Istituto Dante Alighieri; Vincenzo Iorio e 
Giusto Nardi il 19 gennaio nell’Istituto Salesiano; Achille 
Cipullo e Giuseppe Santabarbara il 22 marzo nell’Istituto 
Ruggiero; Renato Iaselli, Lucio Molinari e Giuseppe San-
tabarbara il 27 marzo nell’Istituto Giannone-De Amicis; 
Achille Cipullo e Fernando Luminoso il 31 marzo nell’I-
stituto Vanvitelli.
Gli incontri hanno visto l’attiva partecipazione degli 
alunni, che hanno dimostrato grande attenzione e vivo 
interesse alle varie tematiche, in particolare, alle moda-
lità di difesa dagli atti di bullismo, alla possibilità di sot-
trarsi dai condizionamenti negativi di ambienti familiari 
camorristici, all’imputabilità dei minori ed alle sanzioni 
che possono essere comminate.
Non posso dimenticare che in qualche caso si è creata 
con i ragazzi un’atmosfera magica di coinvolgimento, tanto che è capitato ad una ragazza di raccon-
tare pubblicamente per la prima volta di essere vittima di atti di bullismo. 
E, peraltro, anche i docenti hanno riferito che gli alunni, colpiti dai contenuti emersi negli incontri, 
hanno continuato nelle classi a confrontarsi sugli stessi argomenti.

L’evento conclusivo in teatro ha conferma-
to l’interesse al progetto con una convinta 
partecipazione delle scuole che hanno riem-
pito in maniera entusiasta il teatro, nel qua-
le i ragazzi hanno ascoltato con attenzione 
ed interloquito con il relatore dott. Franco 
Roberti, europarlamentare, già Procuratore 
Nazionale Antimafia, che ha accolto corte-
semente il nostro invito.
La manifestazione ha visto, quindi, gli alun-
ni stessi divenire protagonisti della ribalta, 

di Oscar Bobbio

Oscar Bobbio

F. Roberti, P. Ianniello e O. Bobbio

Gli allievi parlano di legalità con “Dante”
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con illustrazione di elabora-
ti e cartelloni, scenette, can-
ti balli e rappresentazioni 
teatrali. 
Gli stessi dirigenti scolastici 
ed i docenti che hanno vali-
damente collaborato hanno 
successivamente segnalato 
che l’evento ha sprigionato 
una positiva carica di ener-
gia  e profondamente inci-
so nell’animo dei ragazzi, 
raccomandando, perciò, la 
prosecuzione della collabo-
razione per l’anno a venire.
Anche gli assessori comu-
nali intervenuti all’incon-
tro, Annamaria Sadutto e 
Vincenzo Battarra hanno 
manifestato apprezzamen-
to per la realizzazione del 
progetto e la disponibilità 
a sostenerne future attività 
rotariane.
 Un grande ringraziamento 
va, infine, rivolto al Pre-
sidente Ianniello, che ha 
costantemente seguito il 
percorso del progetto ed ha 
personalmente curato ogni 
aspetto tecnico per la rap-
presentazione teatrale, coa-
diuvandomi nella regìa che 
ho improvvisato, ed affron-
tando pazientemente ogni 
difficoltà.
E’ stato veramente emozio-
nante il momento in cui, 
non essendo partito il so-
noro, ad un suo cenno, i ra-
gazzi hanno intonato l’inno 
di Mameli, cantandolo nella 
sua interezza senza accom-
pagnamento musicale.
Si è così realizzata una 
generale sintonia di pensieri 
e di sentimenti.

Il Procuratore F.Roberti e O. Bobbio con insegnanti e studenti

Oscar Bobbio con insegnanti e studenti

Oscar Bobbio e Lucio Molinari 
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Sabato 6 e Domenica 7 Maggio, sabato sera si è tenuta la conviviale serale, abbiamo avuto l’incontro 
con il club di Bari, durante la serata è stato firmato il Gemellaggio dei due club storici Italiani, Bari 
fondato nel 1933 presieduto dall’ avv Alberto Di Cagno e Caserta Terra di Lavoro nel 1954 presieduto 
da Pino Ianniello - Domenica 7 , Per il Progetto “ Dimore e Giardini storici “abbiamo visitato il bel-
lissimo giardino di Palazzo Cocozza di Montanara di proprietà di un socio del club.
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Gemellaggio
		  con Bari

Il Presidente Pino Ianniello e il Presidente del Club di Bari, Alberto Di Cagno

Momento conviviale nel giardino di Palazzo Cocozza a Garzano
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Tutti  conosciamo la Storia 
del Palazzo Reale di Ca-
serta ma meno conosciuta 
è quella precedente alla 
sua costruzione. "Il casale 
della Torre nel 1750" è sta-
to il titolo di una conversa-
zione tenuta il 14 maggio 
2023 dalla dott.ssa Maria 
Rosaria Iacono, già Con-
sigliera Nazionale di Italia 
Nostra ed ora Presidente 
della sezione di Caserta.
Proveniente dalla Biblio-
teca Nazionale di Napoli, 
è stata funzionaria della 
Soprintendenza dove ha cura-
to l’ordinamento dell’Archivio Storico della Raggia e successivamente la Sezione didattica, promuo-
vendo una serie di iniziative soprattutto con le scuole della nostra provincia. In un ampio excursus 
storico dagli Acquaviva ai Gaetani, la relatrice ne ha ripercorso luci ed ombre. Dopo un fiorente 
periodo con i Principi Acquaviva, in cui furono edificati conventi, chiese e palazzi importanti, come 
il Belvedere di S.Leucio, il Palazzo al Boschetto, il palazzo che fu acquistato dalla Regina M.Amalia 
per la sua Dama di Corte, la duchessa di Castropignano (palazzo poi abbattuto negli anni ‘60 del seco-
lo scorso per far posto all’attuale sede del Comune di Caserta), con i Gaetani iniziò un lento declino. 
Oberato dai debiti, nel 1750 il Proncipe Michelangelo Gaetani fu costretto a vendere l’intero feudo al 

Re Carlo il quale pensò di co-
struirvi il nuovo Palazzo Reale 
con annesso Parco, chiamando 
a realizzarlo l’architetto Luigi 
Vanvitelli. Così lo Stato di Ca-
serta, divenuto dominio privato 
del Re, si dovette adattare alla 
destinazione d'uso in funzione 
della Reggia, con conseguente 
sviluppo urbanistico del Vil-
laggio Torre. Tanti particolari 
hanno arricchito la relazione su 
un argomento cui solo in questi 
ultimi decenni è stata attribuita 
una maggiore attenzione e che 
il Rotary ripropone per una co-
noscenza sempre più approfon-

dita del nostro territorio.

Il Casale della Torre nel 1750 

G. de Nitto, M.R.Iacono e il Presidente P.Ianniello

Caserta prima di Vanvitelli:
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Veduta di Caserta di G.B.Pacichelli, 1702



Sabato 3 Giugno, il nostro club ha incontrato gli amici rotariani del 6Rotary Sun Tour, erano pre-
senti soci di molti club Italiani, l’evento è stato organizzato dalla Fellowship ARACI “Associazione 
Rotariana Automobili Classiche Italia “. È stata una bellissima serata a favore del Programma End 
Polio Now del Rotary International per la eradicazione della poliomielite. Complimenti al Presidente 
dell’ARACI Avv. Alberto Cerracchio del club di Salerno Duomo e all’Arch. Mimmo Paladino del 
club Sala Consilina Vallo di Diano per la grande organizzazione, ringraziandoli per aver scelto il 
nostro territorio.

Automobili classiche Italia

Il Presidente Ianniello con l’avv. Cerracchio e l’arch. Paladino
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Venerdì 26 maggio, si è svolta, a cura del Rotary club Caserta Terra di lavoro 1954 presieduto da 
Giuseppe Ianniello, la tradizionale assegnazione dei premi alle attività storiche di Caserta. 
Nelle ultime edizioni del 2018 e 2019 sono stati premiati Giuseppe Canzano, Giuseppe Cirillo, Sal-
vatore Coleti, Luigi Nittoli, Amelia Landolfi, Armando Vollero, Lucio Pizzuti, Marco Malasomma 
e Raiano. A tutti è stata consegnata una targa da apporre nei propri esercizi commerciali, in cui si 
ricorda la "storicità" degli stessi. 
Dopo aver ricordato l'opportunità di premiare attività che in questo ultimo periodo hanno dovuto 
affrontare tante difficoltà, soprattutto per la concorrenza dei centri commerciali e degli acquisti onli-
ne, il Presidente ha ricordato la necessità del piccolo commercio nel tessuto sociale della città. Egli 
stesso, titolare del negozio Ianniello di via Mazzini, è stato il primo commerciante ad essere premia-
to, prima che entrasse a far parte della famiglia rotariana.
I premi assegnati quest'anno sono stati i seguenti:

Ottica Natale dal 1883
Fratelli Genovese dal 1946
Della Valle fiorai dal 1949
Giuseppe Cardone del bar Frank dal 1950
Vittorio Landolfi parrucchieri dal 1960
Ciro Natale officina meccanica dal 1972.

Esercizi storici 
di Caserta

Il Presidente Ianniello al centro, con il gruppo degli esercenti storici di Caserta premiati



Pasquale Natale premiato da P.Ianniello e P.Liotti

Giuseppe Cardone premiato da P.Ianniello e G.Iaselli

Vittorio Landolfi Premiato da P.Ianniello e F.Ghidelli

Ciro Natale premiato da P.Luberto e P.Ianniello

Della Valle premiato da P.Ianniello

Genovese premiato da P.Ianniello
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Lunedì 12 giugno in piazza Vanvitelli è stato inaugurato il 
progetto “Vanvitelli Journeys”, in occasione dell’anno van-
vitelliano. 
Il progetto mira a raccontare gli itinerari, le storie, i luoghi 
più interessanti che riguardano l'architetto Luigi Vanvitelli of-
frendo un'esperienza turistica interattiva attraverso l'utilizzo 
della tecnologia QR code. Sono da oggi disponibili in città sei 
piantane, ognuna dotata di un QR code, presso luoghi legati a 
Vanvitelli, tra cui il Palazzo Acquaviva in Piazza Luigi Vanvi-
telli, la chiesa Sant'Agostino in Largo S.Sebastiano, il Palazzo 
De Gregorio in Piazzetta Aldifreda, la Caserma della Polizia 
(Vaccheria Aldifreda) in Via E. Ruggiero, la chiesa Sant'Ele-
na in Largo Sant'Elena e la chiesa di San Francesco di Paola, 
dove è la sepoltura di Vanvitelli.
Attraverso la scansione del codice con il proprio smartphone, i visitatori possono accedere a conte-
nuti multimediali e interattivi che arricchiranno la loro esperienza di visita. Questa iniziativa offre 
una nuova modalità di apprendimento e scoperta, consentendo ai turisti di immergersi nella storia e 
nell'opera di Vanvitelli in modo coinvolgente.
Le schede con contenuti in doppia lingua (italiano ed inglese) prevedono anche una versione estesa 
per approfondimenti e spunti per lezioni da parte delle scuole ed una voce narrante per non vedenti. 

Parallelamente è possibile ottenere gratu-
itamente e consultare la mappa cartacea 
reperibile in alcune attività ed alberghi di 
Caserta.
La consulenza storica ed i testi sono a 
cura di Giuseppe de Nitto e Jenny Longo-
bardi, mentre l’infrastruttura digitale e di 
comunicazione è stata realizzata da Fau-
sto Napolitano di Ufficio Strategie.
«Per sua stessa natura, Vanvitelli Jour-
neys nella sua prima fase attuativa inizia 
un percorso che rimane aperto a contribu-
ti da parte della cittadinanza» dichiara il 
presidente Giuseppe Ianniello.
Presso gli alberghi del centro e Point Tou-
rist Information saranno distribuiti fogli 
informativi con la mappa della città e al 
retro i “QR code” mediante i quali si può 
accedere alle informazioni storiche sulle 
opere del Vanvitelli.

La piantana dinanzi a Palazzo Acquaviva
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VANVITELLI JOURNEYS racconta i luoghi ed i personaggi che riguardano 
Luigi Vanvitelli: inquadra il codice QR con il tuo smartphone e naviga / 

VANVITELLI JOURNEYS narrates the places and people related to Luigi 
Vanvitelli: scan the QR code with your smartphone and explore.

Club Caserta
Terra Di Lavoro 1954

1. Chiesa e Convento
di San Francesco di Paola
Church and Convent of 
 St. Francis of Paola

2. Chiostro e Chiesa 
di Sant’Agostino 
Cloister and Church
of  Saint Augustine 

3. Palazzo de Gregorio
De Gregorio Palace

4. Vaccheria Aldifreda
Aldifreda Dairy Farm 

5. Chiesa di Sant’Elena
e casa di Luigi Vanvitelli
Church of Saint Helena
and Luigi Vanvitelli’s House

6. Palazzo Acquaviva
Acquaviva Palace

VANVITELLI 
JOURNEYS

7. Bartolomeo VI  di Capua
Principe della Riccia

2 (bis). Bernardo Tanucci 

8. Zenobia Revertera 2 (tris). Giovanni Fogliani
Sforza d’Aragona

5 (bis). Pietro Bernasconi 6 (bis). Famiglia Acquaviva
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Premio
 alle Forze dell’Ordine

di Silvana Gramegna

Servire,

più del coraggio

 più del valore

L.Ten. CC C. Iannarella, O.Bobbio e P. Ianniello

V.Ispett. PS Raffaele Di Rienzo e G.Iaselli

Il Presidente Ianniello con i premiati

Cap. GdF S.Vecchi, A.Palermo e P.Ianniello

		            Giovedì, 15 giugno 2023.

È dall’anno 1976/1978, con la presidenza 
Merolla, che si afferma il Premio alle Forze 
dell’Ordine e che in modo più o meno con-
tinuo, da allora viene celebrato ancora oggi.
La funzione delle Forze dell’Ordine infatti 
non è cambiata: ora come allora esse vigila-
no a vari livelli sulla nostra sicurezza, affron-
tando rischi ed operando nel totale silenzio 
per colpire obiettivi o persone che mettono 
a rischio la nostra stessa società civile. Ca-
rabinieri, Polizia, Guardia di Finanza sono le 
vedette silenziose che ci tutelano in ogni mo-
mento ed a lo-ro va il nostro eterno ringrazia-
mento. La consegna di questi riconoscimenti 
non fu interrotta neanche dal Covid, tanto che 
nell’anno 2020/2021 la manifestazione che 
segnò la ripresa dei nostri incontri in presen-
za fu proprio quella svolta con la presidenza 
Gramegna e che vide, nel Circolo all’aperto 
della Brigata Garibaldi, premiate non solo le 
Forze tradizionali ma anche la stessa Brigata 
Garibaldi che aveva allestito per il territorio 
un importante Centro Vaccini.
La cosa era stata possibile grazie all’intuizio-
ne del Gen. Massimiliano Quarto, divenuto 
per questo motivo nostro socio onorario.
Quest’anno il nostro grazie è andato: 
Al Cap. della Guardia di Finanza Simone 
Vecchi, Comandante della Compagnia di 
Mondragone su segnalazione del Comandan-
te del Comando Provinciale di Caserta Col. 
Giuseppe Furciniti;
Al Luogotenente Carica Speciale dei Carabi-
nieri Crescenzo Iannarella, Comandante della 
Stazione Carabinieri di Vitulazio;
Al Vice Ispettore di Polizia di Stato Raffae-
le Di Rienzo della DIGOS della Questura di 
Caserta. 
Ognuno di loro ha svolto un’azione importan-
te per portare a buon fine operazioni delicate 
ed a loro ribadiamo la nostra riconoscenza ed 
il nostro plauso.
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Il “Percorso pedo-dattile” è stato progettato per 
offrire un'esperienza accessibile e sicura a coloro 
che vivono con disabilità visive, seguendo le di-
rettive dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipo-
vedenti ONLUS - APS Sezione di Caserta. 
Sono state realizzate due mappe in alfabeto brail-
le che descrivono gli edifici e i giardini di Piazza 
Vanvitelli e il Palazzo Acquaviva, oggi sede della 
Prefettura e della Questura. La prima mappa è sta-
ta collocata in via Mazzini angolo Piazza Vanvi-
telli e la seconda in Piazza della Prefettura.
Desideriamo ringraziare l'Amministrazione Co-
munale, nella persona del Sindaco Avv. Carlo Ma-

rino, per aver reso possibile la realizzazione di questo progetto sociale. Il progetto è stato avviato 
alla fine dell'anno rotariano 21/22 con la presidenza dell’Ing. Giusto Nardi, in collaborazione con 
la Fondazione Iacometti ONLUS, il Presidente Avv. 
Antonio Mancino, che ha contribuito al 50% delle 
spese, e con una partecipazione del 10% da parte 
del Distretto Rotary 2101 grazie al PDG Costantino 
Astarita. Il Consiglio Direttivo del club, presieduto 
da Giuseppe Ianniello, ha voluto dare continuità al 
progetto grazie all'interesse e all'impegno dei soci del 
club, tra cui l'Avv. Gianpaolo Iaselli, Past President, 
l'Avv. Renato Iaselli, Segretario del club, e l'Ing. 
Edoardo Filippone.

Attività del Club
Percorso 
pedo - tattile

Piazza Gen AmicoLa “Mappa”  di Palazzo Acquaviva

La “Mappa” di Piazza Vanvitelli



Lo sapevate che...?

Cosa non è il Rotary

Franco Cervo

LO SAPEVATE CHE:
ll Rotary non è una associazione esoterica. 
Nell’antichità le grandi scuole filosofiche dividevano gli insegnamenti in esoterici, ossia segreti, de-
stinati ad un numero eletto di discepoli capaci di recepirli, da quelli destinati al pubblico comune. 
Il Rotary non ha nulla di nascosto e di segreto, tanto è vero che tutte le pubblicazioni rotariane, dai 
regolamenti alle notizie, sono di accesso pubblico su internet. 

LO SAPEVATE CHE:
Il Rotary non è affiliato alla Massoneria. 
Sicuramente ci sono rotariani che fanno parte della massoneria, ci sono simbologie e rituali, ci sono 
finalità, come la fratellanza, l’aiuto reciproco che possono avere assonanza, ma questa non è la condi-
zione per essere rotariani. Il problema con la massoneria trova anche il suo fondamento sulla ostilità 
che al suo sorgere aveva manifestato la Chiesa cattolica. Salvo sostenere con le parole di Giovanni 
Paolo II che ‘… appare il fatto che voi offrite, con sincerità e generosità, i vostri talenti, le vostre 
risorse e le vostre energie per il servizio dell’uomo’. (Udienza 14 giugno 1979) 

Passaggio del testimone!
										        
di Franco Cervo

Questo che mi accingo a scrivere per poi comunicarvelo con il solito tramite, grazie al servi-
ce degli ottimi Achille e Pino, sarà il mio ultimo “ LO SAPEVATE CHE”, sia perché è buona 
norma cambiare stile e quindi narratore per non incorrere in una facile ed incorreggibile 
stanchezza di ascolto, sia perché, data l’importanza  dell’istituto della “ FORMAZIONE”, è 
necessario che ci si alterni con altri ANZIANI del Club, semmai, stimolando i Soci a richiede-
re argomenti non trattati che potrebbero suscitare maggiormente l’attenzione su quello che 
è uno dei capisaldi del Rotary : “LA FORMAZIONE”.
Di questa se ne è parlato sempre molto poco mentre sarebbe una buona norma dedicare in 
molte riunioni di club un benché piccolo spazio temporale per discutere di Rotary.
Cosicché con quest’ultimo messaggio dell’anno ci occuperemo di: COSA NON E’ IL RO-
TARY. 
A seguire vi suggerisco di leggere e memorizzare il:  GLOSSARIO MINIMO che potrà aiu-
tare non solo i neofiti a rendere più facile la comprensione dei meccanismi che regolano il 
nostro “grandissimo Club”.
Ho trovato sul WEB questo argomento che è ben trattato e, pertanto ho ritenuto interes-
sante trasmettervelo in copia ed incolla; non me ne vogliate ma la stanchezza di cui sopra, 
nonché la curiosità che suscita l’argomento ed infine  la buona manifattura, mi ha indotto a 
riportarvelo pari pari.
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Glossario minimo
										          di Franco Cervo

Alumni = gli ex borsisti degli “Ambasciatori per la pace”, gli ex partecipanti agli “Scambi di gruppi di 
studio”, gli ex partecipanti ad altri programmi educativi della Fondazione Rotary come RYLA, RYE.
Amico di Paul Harris = PHF, Paul Harris Fellow, il più prestigioso riconoscimento onorifico del 
Rotary. È un riconoscimento al merito e all’impegno nella professione, nel Club e nella società, e 
mette in luce quei valori solidaristici ai quali il Rotary si ispira. È conferito ad una persona che dia, o 
in nome della quale sia dato, un contributo di mille dollari alla Fondazione Rotary. Il titolo dà diritto 
a ricevere un distintivo dedicato.  
Assemblea di club = riunione di tutti i soci del Club convocata allo scopo di discutere dei progetti 
del Club, delle sue attività, per la visita ufficiale del Governatore del Distretto, per la votazione del bi-
lancio preventivo e consuntivo, per l’elezione del Presidente e del Consiglio Direttivo, per informare 
i soci del programma e delle attività del Distretto subito dopo il Congresso Distrettuale. 
Assemblea di formazione distrettuale = serve alla formazione dei dirigenti dei Club e a fornire 
loro conoscenze e motivazione per ampliare la compagine sociale, realizzare progetti, appoggiare la 
Fondazione Rotary ecc. Si tiene una volta l’anno, in genere in primavera, ed è organizzata dal Gover-
natore distrettuale.  
Assemblea internazionale = si tiene a gennaio a San Diego, California, USA. Ha lo scopo di istruire 
i governatori eletti per prepararli al loro incarico. 
Assiduità  =  frequenza alle riunioni ordinarie del club. Dimostra l’impegno di partecipazione del 
socio alla vita del Club. L’assenza può essere recuperata secondo l’ultima indicazione del Manuale 
di Procedura.
Classifica professionale = categoria professionale di appartenenza dei soci che descrive la loro atti-
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LO SAPEVATE CHE: 
Il Rotary non è un club inglese 
Un comune è che la parola ‘golf’ sia l’acronimo di ‘gentlemen only ladies forbidden’, così come il 
Rotary sia un circolo privato, tradizionalmente riservato a persone di elevata estrazione sociale, alla 
élite industriale, scientifica, culturale e professionale della società. Entrambe le definizioni sono frutto 
di una errata interpretazione, che conserva in sé il riferimento ad una realtà storica in cui esisteva una 
preclusione alle donne e al fatto che, agli esordi del Rotary italiano, era prevalsa l’accezione elitaria 
su quella attuale di servizio.

LO SAPEVATE CHE:
Il Rotary non è una associazione di volontariato. 
Sovente e semplicisticamente il Rotary viene equiparato ad una qualsiasi organizzazione di volonta-
riato mentre è una associazione di servizio.
Vediamo le differenze.
Nel mondo esistono tante associazioni che operano in campo sociale, ognuna dedicata ad uno spe-
cifico obiettivo: la povertà, la fame, l’infanzia, lotta ai tumori, ecc. cui si accede per adesione libera, 
senza condizionamenti di età, pensiero, classe sociale o professione.
Il Rotary ha una organizzazione diversa (ingresso per cooptazione secondo categorie professionali) 
richiede etica negli affari, integrità morale, tolleranza e spirito di servizio nei confronti degli altri. Le 
finalità non sono nettamente definite come nelle altre associazioni, ma abbracciano tutto il ventaglio 
del disagio sociale umano.

LO SAPEVATE CHE:
Lo scopo è quello di superare l’innato egoismo dell’uomo, superando la logica del profitto con quel-
la del dono e dell’altruismo.



vità principale. Sono identificate nell’Elenco delle Classifiche Professionali, ciascuna con un codice, 
per consentire l’identificazione chiara ed omogenea del campo di attività dei soci.
Club contatto  =  R.C. con il quale si instaura un rapporto, formalizzato da un atto sottoscritto dai 
presidenti, che testimonia la volontà di promuovere lo sviluppo di rapporti amichevoli tra i soci dei 
rispettivi club, quale matrice di sinergie per iniziative comuni. 
Club padrino = club che patrocina un nuovo club o un club satellite, un club Interact o Rotaract.
Club satellite = funziona come un Club creato all’interno di un’ altro Club, per es. su un territorio 
che presenti difficoltà di collegamenti. I suoi soci, che possono essere anche solo 5 o 6, sono anche 
soci del Club padrino, ma si organizzano autonomamente con le stesse regole dei Club tradizionali.  
Collare  =  il  collare  deve  essere  indossato  dal  Presidente  nelle  manifestazioni  rotariane impor-
tanti (per es. visita ufficiale del Governatore, passaggio delle consegne). Ogni targhetta ha inciso il 
nome di un Presidente.  
Commissione = gruppo di soci coordinati da un responsabile nominato dal Presidente con obiettivi e 
compiti specifici. Si può articolare in sottocommissioni. 
Congresso  distrettuale  =  riunione dei soci dei club del Distretto che consente di apprendere infor-
mazioni sui programmi rotariani realizzati dai club nel corso dell’anno rotariano trascorso, di conoscere 
attività e programmi di successo del Distretto e occasione per il conferimento di onorificenze al merito. 
Congresso internazionale = riunione annuale in primavera che ha lo scopo di ispirare e informare 
l’intera compagine sociale ed in particolare i dirigenti entranti affinché possano essere motivati a mi-
gliorare lo sviluppo del Rotary. 
Consiglio di Legislazione  =  organo legislativo del RI, che ha il potere di modificare i documenti 
costitutivi del R.I. Si riunisce ogni tre anni ad aprile. Il club o il distretto possono proporre emenda-
menti allo statuto o al regolamento del R.I. 
DG = District Governor, Governatore. 
DGE = District Governor Elected, Governatore Eletto (successivo al Governatore in carica).  
DGN = District Governor Nominee, Governatore Nominato  
Dirigenti del club = i soci del club che fanno parte del consiglio direttivo. 
Distretto  =  area geografica comprendente un certo numero di Rotary Club, così raggruppati per 
facilitarne l’amministrazione da parte del Rotary International.  
E-Club= R.C. che si raduna prevalentemente o esclusivamente online. 
Emblema del Rotary  =  è il simbolo del Rotary (ruota dentata con la scritta Rotary International). È 
protetto, come molti altri marchi Rotary, da copyright e non può essere modificato o alterato. 
FODD  =  Fondo di Designazione Distrettuale. Fondo erogato dalla F.R. al Distretto (corrispondenti 
al 50% del contributo del Distretto al fondo annuale/Share della F.R. di tre anni prima) e di cui il Di-
stretto può disporre per finanziare progetti dei Club, programma PolioPlus e Centri della pace. 
Fondazione Rotary = Rotary Foundation. Associazione senza scopo di lucro, fondata nel 1917 da 
Arch Klumph, che riceve contributi e distribuisce fondi a sostegno di programmi educativi e umani-
tari realizzati dai Club e dai Distretti rotariani. 
GE  =  Governatori Emeriti, detti anche in passato PDG (Past District Governors),  sono i Governatori 
del Distretto. Che hanno terminato il mandato. 
Interclub  =  sono riunioni di più Club, che vengono organizzate da un Club ospitante. Devono essere 
esposti gli stendardi di tutti i Club presenti.
Istituto di Zona = riunione formativa e informativa per governatori in carica, uscenti ed entranti, e 
altri dirigenti del R.I. provenienti dai Distretti di una o più Zone. Gli Istituti intendono informare i 
partecipanti sui più recenti programmi del Rotary e suggerire nuove idee.  
Lettera mensile del Governatore  =  comunicazione che tratta argomenti d’interesse specifico ed è 
inviata mensilmente dal governatore al presidente e al segretario di ogni Club del distretto. 
 M.O.P. = Manuale di procedura. Contiene una versione concisa delle regole e procedure del Rotary. 
). La versione aggiornata del manuale viene pubblicata ogni tre anni.  
Memorandum d’intesa del club = è un documento firmato dal presidente, dal presidente entrante 
e dal presidente eletto che impegna il Club a seguire delle rigide norme per la gestione dei fondi che 
eventualmente la R.F. erogherà al club per i progetti per i quali si volesse chiedere una sovvenzione. 
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Past President = vedi presidente uscente.
PHF = Paul Harris Fellow (vedi amico di Paul Harris). 
PolioPlus = iniziativa lanciata dal Rotary International e dalla Fondazione Rotary allo scopo di  eli-
minare  la  poliomielite  nel  mondo  con  una  campagna  vaccinale  globale  ed  è considerato una 
“priorità assoluta” fino al conseguimento del suo obiettivo. È il maggiore e più noto progetto rotaria-
no. Finora sono stati vaccinati più di 2,5 miliardi di bambini.  
Prefetto = il Prefetto è il “maestro delle cerimonie di club” ed è il responsabile dei rapporti sociali,  in  
particolare  di  quelli  all’interno  del  Club.  È  l›organizzatore  di  tutte  le  riunioni  e manifestazioni. 
Presidente di Club = dirige il Club e dura in carica un anno rotariano. Presiede il Consiglio Direttivo. 
Presidente  entrante  =  incoming  president.  È  il  presidente  di  Club  dell’anno  rotariano succes-
sivo a quello attuale. Fa parte del Consiglio Direttivo. 
Presidente uscente = past president. È il presidente di club dell’anno precedente a quello attuale e fa 
parte del Consiglio Direttivo. 
Presidente internazionale = è il presidente del R.I. e dura in carica un anno. Presiede il Consiglio 
Centrale e non può essere rieletto. 
Quote di ammissione e quote sociali = ogni socio attivo è tenuto a pagare una quota di ammissione 
e quote sociali annuali per l’importo stabilito dal proprio Club. 
RCP = Rotary Code of Policies. Compendio di norme procedurali approvate dal Consiglio Centrale 
Regolamento = elenco di regole per disciplinare il funzionamento del Club (regolamento del Club) e 
del R.I. (regolamento del R.I.). 
R.F. = Rotary Foundation (vedi Fondazione Rotary). 
R.I. = Rotary International. 
Rotary Day = si celebra ogni anno il 23 febbraio il compleanno del Rotary con svariate iniziative nel mondo,
Rotary e-Club = R.C. che si raduna prevalentemente o esclusivamente online.  
Segretario  =  affianca  il  presidente  di  Club;  il  suo  compito  principale  è  garantire  che  le attività 
del Club si svolgano nel modo più efficiente possibile, monitorare le tendenze del Club  per  identifi-
carne  i  punti  di  forza  ed  eventuali  carenze  e  condividere  queste informazioni con i dirigenti del 
Club e distrettuali. È scelto dal Presidente.  
Service above self = “Servire al di sopra di ogni interesse personale”. È il motto del  Rotary International 
Socio  attivo  =  socio  di  un  Club  ammesso  come  rappresentante  di  una  categoria professionale 
e avente tutti gli obblighi, le responsabilità e i privilegi stabiliti dallo Statuto e dal Regolamento del 
Rotary International e dallo Statuto del Rotary Club. 
Socio fondatore = socio ammesso ad un Club prima che il Club sia ammesso ufficialmente al Rotary 
International. 
Socio  onorario  =  persona  ammessa  a  titolo  onorario  ad  un  Club  in  virtù  dei  risultati conse-
guiti al servizio degli ideali del Rotary. Il socio onorario è dispensato dal pagamento di  quote  sociali,  
tuttavia,  può  partecipare  a  tutte  le  riunioni  e  godere  di  ogni  altro privilegio. La durata dell’af-
filiazione è stabilita dal Consiglio Direttivo del Club.  
Statuto  =  elenco  dei  principi  fondamentali  che  riguardano  l’ordinamento  e l’organizzazione del 
Club (statuto del club) e del R.I.(statuto del R.I.). 
Stendardo del club = di colore blu e oro. Va sempre esposto nelle riunioni del Club. 
Tesoriere  =  ha  il  compito  di  custodire  i  fondi  del  Club,  riscuotere  le  quote  sociali, preparare  
i  resoconti  finanziari,  partecipare  alla  stesura  del  bilancio,  documentare accuratamente entrate ed 
uscite. Viene nominato dal presidente. 
Tessera sociale = viene consegnata dal Club a ciascun socio in regola. I rotariani in visita ad un Club 
nel quale non siano conosciuti personalmente devono esibire la propria tessera. 
Tema del Rotary = messaggio che il Presidente internazionale rivolge ai Club e ai soci per ispirarli 
nel corso dell’anno. È riassunto in un motto ed in un logo. 
Valori  del  Rotary  =  sono  i  5  valori  portanti  del  R.I.:  Servizio,  Amicizia  (Fellowship), Diver-
sità, Integrità, Leadership. 
Zona = insieme di Distretti geograficamente vicini. Le zone del mondo sono 34. Il nostro distretto 
2101 fa parte della zona 14 (Italia, Malta e San Marino) che comprende 13 Distretti.
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Non c’è che dire! L’Europa in questo momento storico è al centro dell’attenzione internazionale. 
I motivi?  La guerra in Ucraìna, ma anche l’immigrazione dall’Africa. 
Ma tale ultimo evento, per le implicazioni storiche, geografiche, politiche, religiose, che lo sot-
tendono, attiene in realtà all’occidente europeo che si pone sempre più all’attenzione della cro-
naca.
Nel fenomeno migratorio esso è coinvolto per la sua storia e, volendo compiere una disamina 
delle ragioni del coinvolgimento, occorre andare alla genesi del fenomeno più che mai esploso 
negli ultimi anni.
L’occidente ha la sua origine nell’Europa mediterranea, culla della civiltà ellenistica e romana, 
poi accomunato dal credo cristiano. Con le correnti di pensiero, seguìte al medioevo, del rina-
scimento, dell’illuminismo, del romanticismo, la civiltà occidentale è cresciuta nelle osmosi 
culturali verificatesi tra i suoi paesi e si è diffusa anche in quelle terre, al di là dell’oceano, dove 
erano approdati i navigatori partiti alla loro scoperta.
Nell’età contemporanea l’occidente si identifica nelle democrazie europee e in quelle nate nel 
nuovo e nuovissimo mondo.
Può senz’altro affermarsi che dall’Europa si sia irradiata la civiltà occidentale, che affonda le sue 
radici nelle comuni origini culturali e religiose poc’anzi appena accennate.
La comunanza di civiltà ha favorito, negli anni che sono seguiti al secondo conflitto mondiale, 
il superamento tra i paesi europei delle originarie incomprensioni e fratture ed ha avuto prorom-
pente conferma con la nascita dell’Unione Europea, sospinta sempre più ad affermarsi anche 
come entità politica.
Da alcuni anni, tra le incomprensioni e  le  diversità di vedute,  campeggia  il fenomeno migrato-
rio. È recente la tragedia di Cutro ed è di questi giorni quella impressionante del natante partito 
da Tobruk con 750 migranti, tutti con la speranza nel cuore di giungere in Italia, naufragati al 
largo delle coste greche di Pylos nel Peloponneso.
L’occidente europeo, in ragione delle comuni radici e della sua responsabilità storica, deve af-
frontare il fenomeno per affrancarsi -è bene dirlo senza mezzi termini- dal retaggio del colonia-
lismo che alla migrazione dall’Africa va causalmente correlato.
Nell’arco tra la metà del XIX° e l’inizio del XX° secolo con il colonialismo si è impadronito 

Le responsabilità storiche
dell’occidente europeo 

e il fenomeno migratorio

di  Achille Cipullo
Achille Cipullo

La voce dei soci
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dell’Africa; ne ha sfruttato le notevoli risorse naturali, senza favorire nel contempo il progresso 
civile ed economico degli autoctoni e le loro condizioni di vita.
L’indipendenza poi riconosciuta alle ex colonie ha trovato impreparati i paesi nati da esse e dive-
nuti facile preda di regimi dittatoriali. Questi ultimi sono stati favoriti dagli interessi economici 
di potenti holding societarie straniere, interessate unicamente allo sfruttamento delle risorse 
petrolifere e minerarie, di cui il continente africano era ed è ricco.
Nonostante tale ricchezza, specie i paesi subsahariani, dove la comunicazione giunge tramite 
internet, sono attratti dai bagliori della vicina Europa occidentale. Ed accade che la notevole 
crescita demografica, che si accompagna a misere condizioni di vita, spinge gruppi sempre più 
numerosi, vittime di trafficanti, verso l’Europa alla ricerca nell’immediato di una vita migliore e 
nella speranza di una futura crescita civile, economica, culturale del loro paese.
Ed allora cerchi l’occidente europeo, responsabilmente, per i trascorsi del colonialismo, motiva-
to dalle comuni origini culturali e religiose che caratterizzano la sua civiltà, in uno slancio soli-
daristico, quella integrazione politica che valga a spingere i paesi dell’Africa verso democrazie 
liberali e verso un welfare state, così ponendoli nella condizione di sottrarre le loro popolazioni 
alla subordinazione economica, a secoli di disagi e a traversate di morte e di dolore.
Intanto, si dia norme concordate e condivise che regolamentino l’ingresso degli emigranti e la 
loro collocazione dignitosa nel contesto sociale in cui vengono accolti.
Invero, si colgono nella U.E. elementi di consapevolezza dell’indifferibilità di una comune solu-
zione del fenomeno migratorio, sempre più crescente, e scorgere in essi l’inizio di un coinvolgi-
mento politico dei paesi membri conforta non poco e lascia sperare nel prossimo futuro.



La voce dei soci

Nel novembre scorso, sul numero 2 del Notiziario, riportai l’invito che il Governatore 
del Rotary, Alessandro Castagnaro, all’inizio del suo mandato nel giugno 2022, rivol-
se ai rotariani del Distretto 2101: “Abbiate cura del territorio”. Con questo termine 
ritengo che egli si riferisse, in particolare, alla valorizzazione del patrimonio territoriale 
inteso come paesaggio, beni archeologici e ambiente. Ha ripetuto poi l’invito in tutti i 
successivi incontri per cui sono convinto che il suo obiettivo sia stato quello di stimola-
re i rotariani ad elaborare un progetto culturale che avesse al centro l’uomo. 
Ora che l’anno rotariano volge al termine, ritengo giusto valutare in che misura il Ro-
tary “Caserta Terra di Lavoro 1954” ha operato per la cura del nostro territorio e se è 
riuscito, almeno in qualche modo, ad essere un esempio per le persone che guardano 
il Rotary come punto di riferimento. Certamente il Presidente ed il suo Consiglio Di-
rettivo si sono impegnati nel solennizzare, insieme agli altri rotariani di Caserta e alle 
istituzioni pubbliche, i 250 anni della morte di Luigi Vanvitelli. 

“Abbiate cura
		  del territorio”

di Antonio Citarella

Antonio Citarella

Palazzo Reale di Caserta - facciata Nord, verso il Parco

31



La voce dei soci

In occasione delle celebrazioni Vanvitelliane, il Club ha organizzato incontri con esper-
ti della vita e delle opere di Vanvitelli quali il Governatore Alessandro Castagnaro, la 
Direttrice della Reggia, Arch. Tiziana Maffei, il Prof. Giuseppe De Nitto socio onorario 
di “Caserta Terra di Lavoro 1954”.
Ritengo che, grazie a questi eventi, i rotariani di Caserta abbiano acquisito importanti 
informazioni sulla storia della loro città. Indubbiamente è un risultato importante che te-
stimonia l’interesse che i vari relatori hanno saputo suscitare nelle persone che li hanno 
ascoltati. Chiedo allora a me stesso, come rotariano, e ai lettori del Notiziario se possia-
mo considerarci soddisfatti per quanto è stato realizzato. 
Ritengo che possiamo rispondere affermativamente solo se consideriamo il risultato di 
quest’anno come l’inizio di un nuovo cammino per la cura del nostro territorio. I Presi-
denti che avranno l’onore di guidare il nostro Club negli anni a venire dovranno agire con 
accortezza per creare altre occasioni per la tutela del territorio e del nostro patrimonio 
artistico. Li invito, perciò, a programmare idonei progetti per raggiungere questi obiettivi 
coinvolgendo i nostri soci tra i quali vi sono professionisti che conoscono a fondo il no-
stro patrimonio culturale.  Ad essi potranno aggiungere, se lo riterranno opportuno, altri 
esperti non rotariani per formare così un “team” per il complesso lavoro da svolgere. 
Questi esperti ci aiuteranno a conoscere meglio la città per guardarla poi con rinnovato 
interesse perché la città è anche un luogo di creazione e di innovazioni. 
Il Governatore Castagnaro è Professore ordinario di Storia dell’Architettura presso l’U-
niversità Federico II e, come esperto, in data 17 Maggio, ha pubblicato sul quotidiano “il 
Mattino” un articolo dal titolo: “L’occasione per rigenerare i nostri quartieri”. 
Con questo scritto ha esaminato l’incremento turistico nella città di Napoli ed ha conclu-
so che dovrebbe essere l’occasione per far rinascere i quartieri più degradati della città, 
cominciando dai famosi” Quartieri Spagnoli”, creando in essi dei poli di attrazione. 
Chiedo allora ai lettori del Notiziario se anche il nostro Rotary potrebbe essere utile per 
questo processo di rigenerazione nella città di Caserta. Se la risposta è affermativa po-
tremmo pensare di realizzarvi un miglioramento dell’arredo urbano e quindi della vivibili-
tà. Gli urbanisti parlano di “milieu urbano” che è un insieme di condizioni naturali, sociali 
e culturali nonché di carattere politico economico che si sono sedimentate divenendo 
proprietà specifiche del luogo stesso. Il milieu può essere fonte di innovazione laddove 
si riesca a sfruttare le caratteristiche e le potenzialità proprie del luogo. 
Questi sono i temi sui quali è necessario discutere in futuro sfruttando tutte le occasio-
ni, a cominciare dalle conviviali ordinarie del Club, e invitando a parteciparvi i soci con 
esperienza specifica.
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Come usare “finalmente” in una frase?
Ma che avverbio meraviglioso.  In quale occasione lo usiamo? Cosa signi-
fica e quali sono tutti i significati?

Finalmente è un avverbio di affermazione. L’avverbio è una parte invariabile della frase che può mo-
dificare, armonizzare o determinare un verbo o altro avverbio.
Finalmente viene usato per indicare l’avvenimento di qualcosa che è stato atteso per lungo tempo. 
Finalmente è interpretabile come complemento avverbiale di modo.
Finalmente può funzionare anche come un avverbio, è una interiezione.
Finalmente come interiezione esprime un’impressione repentina o un sentimento profondo, come 
stupore, sorpresa, dolore, fastidio, ecc. Serve anche per rivolgersi all’interlocutore, o come formula 
di saluto, addio, conformità, ecc.
Finalmente, come prima definizione nel dizionario, è: alla fine, come ultima cosa, da ultimo.
Finalmente è usato anche con valore conclusivo, in frasi esclamative: dopo una lunga attesa, final-
mente sono arrivati; è stato promosso? finalmente!
Finalmente può anche essere sinonimo di alfine, alla (o in) fine, (lett.) al postutto, da ultimo, in con-
clusione, infine.
Finalmente lo si usa anche per enfatizzare: utilizzato alla fine di un ordine, una esclamazione o un’al-
tra affermazione per dare enfasi o esprimere una esasperazione.
Al ritorno dall’Assemblea Formativa del 20 maggio u.s. con questo breve scritto voglio utilizzare 
questo avverbio per indicare la realizzazione, che ha il sapore di un avvenimento, di qualcosa che 
è stato atteso per lungo tempo. Dopo tanti sforzi, tante sollecitazioni, tante mail, tanti Whats App, 
tante sollecitazioni da parte dei Presidenti, Segretari, Governatori, Formatori di Club e Distrettuali, 
FINALMENTE abbiamo risposto ad un evento Distrettuale con la maggiore presenza riscontrata 
all’appello dei Club nell’ultima Assemblea Formativa di cui sopra. 
ERAVAMO IN OTTO, più di tutti gli altri Club, e con grande orgoglio, alzando anche la voce, abbia-
mo sottolineato la nostra presenza abbandonando, per un attimo, la comoda seduta. FINALMENTE!
Abbiamo segnato a favore dello storico nostro Club un primo importante punto che sta a significare 
un cambiamento di tendenza dei soci. Partecipare più spesso alle attività di Club ed ancora di più alle 
attività Distrettuali aiuta tutti noi e non solo i soci più pigri a raggiungere una più idonea e corretta 
formazione con l’obiettivo di poter contribuire alla realizzazione di un Rotary sempre più concreto, 
più fattivo ed a lasciare le chiacchiere agli incontri salottieri. Una più corretta e completa formazione 
può aiutare tutti ad abbandonare il ruolo di semplice socio ed avvicinarci a vivere il nostro ROTARY 
MOMENT.
“Il Rotary Moment è una storia che hai vissuto personalmente da solo o insieme ad altri Soci del Club 
e che riflette un’esperienza altamente memorabile nella nostra vita nel Rotary. Potrebbe essere un 
vissuto che ti ha influenzato così tanto da trasformarti dall’essere un semplice socio del Rotary in un 
vero Rotariano! Insomma una esperienza che sarà sempre ricordata come un punto chiave nella tua 
vita rotariana”. Possiamo prendere coscienza di quanto sopra sottolineato solo passando attraverso la 
ricerca di quella formazione continua e costante che deve essere appannaggio non solo dei nuovi soci 
ma anche dei più navigati rotariani.
P.S. I significati di FINALMENTE sono estrapolati dai vocabolari e così riportati.

FINALMENTE !!!
di Franco Cervo
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Care amiche e cari amici,
sono tante le sensazioni e le emozioni che affollano la mia mente e non vi nascondo che 
sento tutto il peso di un collare che, per quasi settant’anni, è sempre finito sulle spalle di 
consoci che hanno onorato al meglio la carica ricoperta. È un po’ come al primo giorno 
di scuola: l’adrenalina a mille, la paura di non riuscire a fare bene, le aspettative riposte, 
i tanti dubbi e le poche certezze. Ma a pensarci bene è proprio questo il bello della no-
stra associazione, il motore che spinge ognuno di noi a dedicare parte della propria vita 
al servizio del club, della comunità, delle iniziative distrettuali ed internazionali. Come 
nel lavoro, sono le responsabilità ed i traguardi che tracciano il nostro percorso e solo 
la passione, i sacrifici ed il senso di appartenenza ci portano a raggiungere gli obiettivi 
prefissati.
Gli ultimi anni sono stati davvero difficili; il covid ha quasi paralizzato il Pianeta ma il 
nostro club ha saputo reagire, grazie alla tenacia di presidenti, consigli direttivi e soci, 
portando avanti con la stessa efficacia di sempre progetti ed iniziative di service di altis-
simo livello. 
In un periodo storico di crisi dell’associazionismo, ulteriormente aggravata dalla citata 
pandemia, abbiamo dimostrato ancor di più l’importanza di associazioni come la nostra e 
abbiamo dato prova evidente – ovemai ve ne fosse ancora bisogno – della ragione per la 
quale, da 118 anni, siamo un punto di riferimento per le nostre comunità.
È la storia del nostro club che mi trasferisce questa (insolita per il mio carattere) emo-
zione da primo giorno di scuola, emozione che è anche la carica e lo stimolo a dare il 
massimo, e così costituire l’ulteriore dente della nostra​ ruota che continuerà a girare 
nella medesima direzione, servendo sempre al di sopra di ogni interesse personale senza 
risparmiarsi mai.
			   Buon Rotary a tutti.
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Vincenzo  Iorio

Caserta

La voce dei soci

Ruggero Pilla

Le cartoline, cartoncini leggeri rettangolari, sono state per oltre un secolo usate per la corri-
spondenza; illustrate con paesaggi e disegni beneauguranti hanno fatto la gioia di tante perso-
ne; giallobrune, quelle di precetto per la leva militare, furono meno piacevoli.
Un grande giornalista della TV, Andrea Barbato, scomparso prematuramente, titolò la sua rubrica 
“La cartolina di Andrea Barbato”. Ne dava lettura con la sua calda voce per comunicare il suo 
equilibrato, stimolante e, a volte, anche satirico pensiero. Con questa mia cartolina vorrei augurare 
un proficuo anno sociale al Club, al Consiglio direttivo e al Presidente incoming:  la indirizzo a lui. 

Una cartolina di auguri

di Ruggero Pilla

Carissimo Vincenzo,
con tutto il mio sentimento rotariano ti esprimo i migliori auguri per il lavoro che dovrai 
svolgere nel prossimo anno sociale.
So bene che non ti ha condotto alla carica la voglia di visibilità deprecata da tutti e chiara-
mente criticata da alcuni, bensì l’ansia di rendere un servizio rotariano ancora più impegna-
tivo di quelli che hai svolto scrupolosamente in passato. So anche bene che le aspettative dei 
soci sono molte, ma non conosco le loro concrete offerte di collaborazione. Per questo oso darti 
qualche consiglio e formulare tanti auguri.
Cerca in tutti i modi possibili di portare a compimento, con puntualità e con precisione il 
programma tracciato dal Consiglio, che sentirai applaudito dai soci.
Non attendere offerte di aiuto né promesse generiche; ma non indugiare a chiedere le prime e 
a sollecitare le seconde in forma concreta a ciascuno, come singolo o in squadra con altri, per 
la bellezza del sevizio rotariano.
Ricorda che il Club è paragonabile al corpo formato dalla testa, dal tronco e dagli arti. Non 
permettere mai che possano separarsi tra loro, perché le tre parti, da sole, sono del tutto in-
servibili. Al contrario, dovranno restare unite e in armonia fra loro per poter realizzare le 
finalità sociali. Ma per tenerle unite è necessario che ciò che pensa, vuole e decide il Consiglio, 
la testa, deve essere integralmente e puntualmente conosciuto dai Soci, il tronco, e dalle Com-
missioni, gli arti. Soltanto così tutti faranno bene il servizio rotariano al quale si sono votati. 
Il Consiglio direttivo è dotato di forze giovani, ed è la nostra speranza!
A questa cartolina affido il mio auspicio.
Ti saluto cordialmente.
						      Ruggero Pilla
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GIUGNO

Onomastici

13  CITARELLA Antonio
13  DIANA 
13  ANTONELLO
13  PALERMO
13  PALMIERO
21  DI TOMMASO
24  CALVANO Gianpiero
24  DE FELICE Giovanni
24  NATALE Giovanni
24  TRETOLA Gianluca
24  ZOFF Ivan
26  IASELLI Gianpaolo
28  REGGIANI Attilio
29  MARZANO Pietro
29  PROVITERA Paolo
29  SCALZONE Pietro Paolo

Compleanni

01  PISANI Loredana
09  FUSCO Fabrizio
19  IMONDI Augusto
24  DIANA Antonio
27  ANTONUCCI Nunzio
27  TRETOLA Gianluca

MAGGIO

Onomastici

17  LIOTTI Pasquale
17  PILLA Pasquale
22  RICCIARDI Giulia
26  PAPA Elpidio
30  GHIDELLI Ferdinando
30  LUMINOSO Ferdinando

Compleanni

04  NATALE Agostino
13  DI TOMMASO Luigi
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